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— BASTIA —

ULTIMI preparativi per
la 42esima rassegna di Agri-
umbria, la fiera agrozootec-
nica in programma da do-
mani a domenica a Umbria-
fiere di Bastia. Si tratta del-
la manifestazione tradizio-
nale per il centro fieristico
di Bastia che in oltre otto lu-
stri è cresciuta, non solo di
dimensioni, diventando
punto di riferimento nazio-
nale per gli operatori di set-
tore. Attrezzature, macchi-
nari, tecnologie ne fanno
una fiera d’eccellenza e an-
che un forte richiamo per il
mondo rurale umbro.
«Gli espositori che hanno
annunciato la loro presen-
za sono quasi 400 e proven-
gono per i 2/3 da fuori regio-
ne — ha rilevato il presi-
dente di Umbriafiere, Laz-
zaro Bogliari — e i marchi
rappresentati 700. L’edizio-
ne 2010 di Agriumbria si ca-
ratterizza per la 25/a mo-
stra nazionale della razza
chianina». Nel quadro del-
la rassegna, in collaborazio-
ne con il consorzio di tutela

dell’Igp vitellone bianco
dell’Appennino centrale,
sarà dato spazio alla degu-
stazione di carne chianina
con la presenza di un risto-
rante con chef che propor-
rà piatti per valorizzare i va-
ri tagli di carne. Un elemen-
to in più per questa manife-
stazione, diventata ormai la
rassegna della filiera agroa-

limentare, idonea a presen-
tare gli aspetti più noti del-
la cucina tipica umbra, ma
anche quelli inediti per il
grande pubblico. Da segna-
lare tra le mostre zootecni-
che la sesta mostra naziona-
le di razza ovina appennini-
ca e il terzo mercato ripro-
duttori di razze ovine e ca-
prine, iniziativa promossa
dall’Assonapa (Associazio-
ne nazionale della pastori-
zia) per fare fronte alla ri-

chiesta di arieti e becchi da
parte degli allevatori che
spesso devono affrontare di-
sagi per rifornirsi di esem-
plari iscritti al libro genea-
logico per i loro allevamen-
ti. A completare il panora-
ma la mostra interregiona-
le della razza frisona e la
presenza di capi selezionati
delle razze bovine (charolai-
se, pezzata rossa italiana, li-
mousine, romagnola, mar-
chigiana, podolica). La
meccanizzazione agricola e
l’impiantistica industriale
specializzata per la trasfor-
mazione, la conservazione
e la confezione dei prodotti
agricoli rappresentano l’al-
tro settore, che occupa gli
ampi spazi espositivi (15mi-
la metri quadrati all’aperto
e 8mila coperti), con la pre-
senza delle maggiori indu-
strie italiane ed estere co-
struttrici di macchine e at-
trezzature agricole. I saloni
specializzati Oleatec (oli-
vicoltura), Enotec (enolo-
gia), e Bancotec (industria
alimentare), sono le punte
avanzate dell’evoluzione
tecnologica.

Massimo Stangoni

BILANCIO «2010, PRIMO ANNO DI UN NUOVO MONDO»

Il Gruppo Cucinelli cresce
Giro d’affari da 154 milioni

AGROZOOTECNIA FINO A DOMENICA

«AgriUmbria» boom
Oltre400espositori

— PERUGIA —

BRUNELLO CUCINELLI ha chiuso il 2009 con un giro d’affari di 154.69
milioni di euro, in progresso del 7,53% rispetto ai 143,86 milioni dell’anno
precedente e con utile di 8.82 milioni, in aumento del 11,22% rispetto al 2008.
Giunti ormai quasi alla fine della campagna vendite Inverno 2010 si ipotizza,
per l’anno in corso, una crescita pari a circa il 16.3%, con un fatturato di
180.00 milioni. «Il 2008 e il 2009 hanno rappresentato un biennio di
transizione e ridefinizione del panorama economico, morale e civile della
nostra umanità. Due anni in cui tutti noi abbiamo dovuto rallentare,
guardarci dentro, reinventarci — commenta lo stesso Brunello Cucinelli —.
Considero il 2010 il primo anno di un nuovo mondo. Un mondo in cui si è
tornati a progettare con cautela. Dopo aver affrontato l’incertezza, siamo
forse un po’ meno sicuri di noi, un po’ più incerti ma, forse, un po’ più
tolleranti, più solidali, più umani».
L’azienda di Solomeo sta continuando ad attuare il suo piano di investimenti.
Ha inaugurato il nuovo anno con l’apertura di quattro nuovi punti vendita: a
New York in Madison Avenue, in Belgio a Knokke, a Mosca nel Gum e
infine nella storica Bologna, raggiungendo cosi’ il numero di 42 monobrand
che, a fine anno, dovrebbe arrivare intorno ai 50.

PROTAGONISTA
Riflettori puntati
sull’Igp
del vitellone bianco

— PERUGIA —

IL BIOLOGICO umbro viaggia
sul web. I numeri del portale piaz-
zabio.it, presentato ieri nella sede
della Giunta regionale a Palazzo
Donini dopo gli incontri già avve-
nuti a Foligno e Terni, ha fatto re-
gistrare un trend di costante cre-
scita da gennaio ad oggi. Se a ini-
zio anno il «mercato virtuale dove
domanda e offerta del biologico
possono incontrarsi», come lo ha

definito l’amministratore unico
di 3A-Pta Andrea Sisti, faceva se-
gnare 1500 visitatori unici, nel
mese di marzo sono già 3000 i cu-
riosi che hanno dato un sbirciati-
na alle opportunità offerte
dall’agricoltura biologica. La ve-
ste grafica del sito prevede due se-
zioni principali: una per i produt-
tori, una per i consumatori. In
più all’interno del sito si possono
trovare tutta una serie di informa-
zioni utili e curiosità riguardo al

mondo bio, oltre a tutta una serie
di contatti diretti per rintracciare
in modo semplice ed immediato i
produttori attivi sul territorio re-
gionale. «Dobbiamo lavorare per
favorire la conoscenza e la com-
mercializzazione dei prodotti bio-
logici» ha sottolineato Ernesta
Maria Ranieri, direttore Agricol-
tura e Foreste della Regione
dell’Umbria. Per entrare in ogni
casa, niente è meglio del web.

L.V.
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L’INIZIATIVA «3A-PARCO TECNOLOGICO» IN PRIMA LINEA

Nasce il primo portale sui prodotti biologici


